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Comunicato stampa

Ravenna, 1 dicembre 2003

Disallestita l’installazione di Andrea Salvatori al Museo d’arte della città di Ravenna realizzate per Gemine e Muse

L’installazione di Andrea Salvatori, realizzata per l’iniziativa nazionale Gemini e Muse, curata per Ravenna da Elettra Stamboulis, è stata disallestita. L’opera doveva essere visibile fino all’11 gennaio 2004 al Museo d’arte della città di Ravenna, così come è accaduto per tutti gli altri lavori presentati in 28 musei italiani.

Gemini e Muse è difatti un’iniziativa coordinata dal GAI - Associazione Circuito Giovani Artisti Italiani - e da CIDAC - Associazione delle Città d’Arte e Cultura. Il progetto si è poi sviluppato in collaborazione con DARC - Direzione Generale per l’Architettura e l’Arte Contemporanee, Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo (MAXXI) del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, e si avvale della curatela a livello nazionale della critica Virginia Baradel.

Giovani artisti delle città coinvolte si sono ispirati ad un’opera “antica” per realizzare un lavoro inedito che dialoga e si interseca con opere antiche conservate nei musei ospitanti: per Ravenna, Salvatori aveva lavorato sul Guidarello, realizzando un’installazione con più di 90 piccole statuine in ceramica, realizzate ognuna con diversa forma e con una cura del dettaglio quasi maniacale, riproducendo un piccolo esercito di lillipuziani che davano l’assalto alla statua funeraria del bel Guidarello. Solo il lavoro di posizionamento delle statuine aveva richiesto due giorni di studio.

Il risultato aveva colpito molti critici italiani ed anche la stampa, che aveva scelto, come nel caso di D di Repubblica, proprio il lavoro di Ravenna come immagine da pubblicare.

Purtroppo ora l’opera non sarà più visibile, vista la richiesta di disallestimento operata dal Museo d’arte della città: già il giorno dell’inaugurazione, a causa dell’intervento di un visitatore visibilmente agitato ed anche ai limiti del violento, alcune statuine erano andate in frantumi. La polizia municipale era intervenuta per portare gentilmente all’esterno il visitatore, avendo cura di rilevare gli estremi di identità.

Probabilmente tanto accanimento e dedizione all’opera hanno portato la direzione del Museo a ritenere opportuno il disallestimento del lavoro. 

Si segnala che il progetto di allestimento era stato concordato e realizzato in seguito a sopralluogo operato con la conservatrice del museo e la curatrice ravennate, e  non comportava l’uso di nessuna sostanza o presenza che potesse nuocere alla conservazione dell’opera antica.
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